
 

 

 
CACCIA ILLEGALE: 25 MILIONI DI UCCELLI SELVATICI 

MASSACRATI OGNI ANNO NEL MEDITERRANEO 
 

Presentato oggi il report The killing di BirdLife International:  
Italia seconda dopo l’Egitto per numero di esemplari uccisi: fino a 8 milioni le vittime 

stimate. A Malta  la maggior concentrazione di atti di bracconaggio per metro quadrato 
 

 
 
I NUMERI ITALIANI - I dati sull'Italia, anticipati in sintesi dalla Lipu lo scorso 21 maggio a Roma in 
occasione del convegno sul progetto Life sul bracconaggio Safe Haven for Wild Birds, parlano di una 
strage di fringuelli (tra i due e i tre milioni), pispole (500/900mila esemplari), pettirossi 
(300/600mila), frosoni (200mila/1 milione) e storni (100/500mila).  
 
Le specie minacciate di estinzione più colpite dalla caccia illegale nel nostro Paese sono l'anatra 
marmorizzata, da 1 a 5 esemplari colpiti (pari 50% della popolazione nidificante), il nibbio reale, da 
50 a 150 esemplari coinvolti (pari al 30% della popolazione nidificante) e il capovaccaio, tra 1 e 5 
esemplari colpiti (20% popolazione nidificante). 
 
“ll report mostra la terribile entità del fenomeno illegal killing nel Mediterraneo – dichiara Patricia 
Zurita, direttore generale BirdLife International – Le popolazioni di alcune specie che un tempo 
erano abbondanti in Europa sono ora in declino, con numeri persino in caduta libera. 
 
“Gli uccelli selvatici, un immenso patrimonio di tutti e che non conosce confini nazionali o internazionali 
– aggiunge Claudio Celada, direttore Conservazione natura Lipu-BirdLife Italia – si meritano 
delle rotte migratorie, dette flyways, più sicure. Chiediamo dunque che l’Europa e l’Italia, quest’ultima 
in particolare con un Piano antibracconaggio nazionale e un inasprimento delle norme, incrementino gli 
sforzi per la conservazione e la condanna delle illegalità, prima che sia troppo tardi”. 
 
Il report è disponibile in versione completa alla pagina 
www.birdlife.org/sites/default/files/attachments/01-28_low.pdf 
 


